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PAPA LEONE XIV 

Catechesi in occasione del 60° anniversario della Dichiarazione conciliare Nostra aetate 

UDIENZA GENERALE, Piazza San Pietro,  Mercoledì, 29 Ottobre 2025 
 

Cari fratelli e sorelle, pellegrini nella fede e rappresentanti delle diverse tradizioni religiose! Buongiorno, 
benvenuti! 
 

Al centro della riflessione odierna, in questa Udienza Generale dedicata al dialogo interreligioso, desidero 
porre le parole del Signore Gesù alla donna samaritana: «Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono 
adorare in spirito e verità» (Gv 4,24). Nel Vangelo, questo incontro rivela l’essenza dell’autentico dialogo 
religioso: uno scambio che si instaura quando le persone si aprono l’una all’altra con sincerità, ascolto 
attento e arricchimento reciproco. È un dialogo nato dalla sete: la sete di Dio per il cuore umano e la sete 
umana di Dio. Al pozzo di Sicar, Gesù supera le  barriere di cultura, di genere e di religione. Invita la donna 
samaritana a una nuova comprensione del culto, che non è limitato a un luogo particolare – “né su questa 
montagna né a Gerusalemme” – ma si realizza in Spirito e verità. Questo momento coglie il nucleo stesso 
del dialogo interreligioso: la scoperta della presenza di Dio al di là di ogni confine e l’invito a cercarlo 
insieme con riverenza e umiltà. 

Sessant’anni fa, il 28 ottobre 1965, il Concilio Vaticano II, con la promulgazione della 
Dichiarazione Nostra aetate, aprì un nuovo orizzonte di incontro, rispetto e ospitalità spirituale. Questo 
luminoso Documento ci insegna a incontrare i seguaci di altre religioni non come estranei, ma come 
compagni di viaggio sulla via della verità; a onorare le differenze affermando la nostra comune umanità; 
e a discernere, in ogni ricerca religiosa 
sincera, un riflesso dell’unico Mistero 
divino che abbraccia tutta la creazione. 

In particolare, non va dimenticato che il 
primo orientamento di Nostra aetate fu 
verso il mondo ebraico, con cui San 
Giovanni XXIII intese rifondare il 
rapporto originario. Per la prima volta 
nella storia della Chiesa doveva così 
prendere forma un trattato dottrinale 
sulle radici ebraiche del cristianesimo, 
che sul piano biblico e teologico 
rappresentasse un punto di non ritorno.  

Leader di altre religioni in ascolto del Papa   (@Vatican Media)  



  «Il popolo del Nuovo Testamento è spiritualmente legato con la stirpe di Abramo. La Chiesa di Cristo 
infatti riconosce che gli inizi della sua fede e della sua elezione si trovano già, secondo il mistero divino 
della salvezza, nei patriarchi, in Mosè e nei profeti» (NA, 4). Così, la Chiesa, «memore del patrimonio che 
essa ha in comune con gli Ebrei, e spinta non da motivi politici, ma da religiosa carità evangelica, deplora 
gli odi, le persecuzioni e tutte le manifestazioni dell’antisemitismo dirette contro gli Ebrei in ogni tempo 
e da chiunque» (ibid.). Da allora, tutti i miei predecessori hanno condannato l’antisemitismo con parole 
chiare. E così anch’io confermo che la Chiesa non tollera l'antisemitismo e lo combatte, a motivo del 
Vangelo stesso. 

Oggi possiamo guardare con gratitudine a tutto ciò che è stato realizzato nel dialogo ebraico-cattolico in 
questi sei decenni. Ciò non è dovuto solo allo sforzo umano, ma all’assistenza del nostro Dio che, secondo 
la convinzione cristiana, è in sé stesso dialogo. Non possiamo negare che in questo periodo ci siano stati 
anche malintesi, difficoltà e conflitti, che però non hanno mai impedito la prosecuzione del dialogo. Anche 
oggi non dobbiamo permettere che le circostanze politiche e le ingiustizie di alcuni ci distolgano 
dall’amicizia, soprattutto perché finora abbiamo realizzato molto. 

Lo spirito della Nostra aetate continua a illuminare il cammino della Chiesa. Essa riconosce che tutte le 
religioni possono riflettere «un raggio di quella verità che illumina tutti gli uomini» (n. 2) e cercano 
risposte ai grandi misteri dell’esistenza umana, così che il dialogo deve essere non solo intellettuale, ma 
profondamente spirituale. La Dichiarazione invita tutti i cattolici – vescovi, clero, persone consacrate e 

fedeli laici – a coinvolgersi 
sinceramente nel dialogo e nella 
collaborazione con i seguaci di altre 
religioni, riconoscendo e 
promuovendo tutto ciò che è buono, 
vero e santo nelle loro tradizioni 
(cfr ibid.). Questo è oggi necessario 
praticamente in ogni città del mondo 
dove, a motivo della mobilità umana, 
le nostre diversità spirituali e di 
appartenenza sono chiamate a 
incontrarsi e a convivere 
fraternamente. Nostra aetate ci 
ricorda che il vero dialogo affonda le 

sue radici nell’amore, unico fondamento della pace, della giustizia e della riconciliazione, mentre respinge 
con fermezza ogni forma di discriminazione o persecuzione, affermando la pari dignità di ogni essere 
umano (cfr NA, 5). 

Quindi, cari fratelli e sorelle, a sessant’anni dalla Nostra aetate, possiamo chiederci: cosa possiamo fare 
insieme? La risposta è semplice: agiamo insieme. Più che mai, il nostro mondo ha bisogno della nostra 
unità, della nostra amicizia e della nostra collaborazione. Ciascuna delle nostre religioni può contribuire 
ad alleviare le sofferenze umane e a prendersi cura della nostra casa comune, il nostro pianeta Terra. Le 
nostre rispettive tradizioni insegnano la verità, la compassione, la riconciliazione, la giustizia e la 
pace. Dobbiamo riaffermare il servizio all'umanità, in ogni momento. Insieme, dobbiamo essere vigilanti 
contro l’abuso del nome di Dio, della religione e dello stesso dialogo, nonché contro i pericoli 
rappresentati dal fondamentalismo religioso e dall'estremismo. Dobbiamo anche affrontare lo sviluppo 
responsabile dell’intelligenza artificiale, perché, se concepita in alternativa all’umano, essa può 
gravemente violarne l’infinita dignità e neutralizzarne le fondamentali responsabilità. Le nostre 
tradizioni hanno un immenso contributo da dare per l’umanizzazione della tecnica e quindi per ispirare 
la sua regolazione, a protezione dei diritti umani fondamentali. 

Come tutti sappiamo, le nostre religioni insegnano che la pace inizia nel cuore dell’uomo. In questo senso, 
la religione può svolgere un ruolo fondamentale. Dobbiamo riportare la speranza nelle nostre vite 
personali, nelle nostre famiglie, nei nostri quartieri, nelle nostre scuole, nei nostri villaggi, nei nostri Paesi 



e nel nostro mondo. Questa speranza si fonda sulle nostre convinzioni religiose, sulla convinzione che un 
mondo nuovo sia possibile. 

Nostra aetate, sessant’anni fa, ha portato speranza al mondo del secondo dopoguerra. Oggi siamo 
chiamati a rifondare quella speranza nel nostro mondo devastato dalla guerra e nel nostro ambiente 
naturale degradato. Collaboriamo, perché se siamo uniti tutto è possibile. Facciamo in modo che nulla ci 
divida. E in questo spirito, desidero esprimere ancora una volta la mia gratitudine per la vostra presenza 
e la vostra amicizia. Trasmettiamo questo spirito di amicizia e collaborazione anche alla generazione 
futura, perché è il vero pilastro del dialogo. 

E ora, fermiamoci un momento in preghiera silenziosa: la preghiera ha il potere di trasformare i nostri 
atteggiamenti, i nostri pensieri, le nostre parole e le nostre azioni. 

____________________________________________________ 

APPELLO 

In questi giorni si è abbattuto sulla Giamaica l’uragano “Melissa”, una tempesta dalla potenza catastrofica, 
che sta provocando violente inondazioni e in queste ore, con la stessa forza devastante, sta attraversando 
Cuba. Sono migliaia le persone sfollate, mentre sono state danneggiate case, infrastrutture e diversi 
ospedali. Assicuro a tutti la mia vicinanza, pregando per coloro che hanno perso la vita, per quanti sono 
in fuga e per quelle popolazioni che, in attesa degli sviluppi della tempesta, stanno vivendo ore di ansia e 
preoccupazione. Incoraggio le Autorità civili a fare tutto il possibile e ringrazio le comunità cristiane, 
insieme agli organismi di volontariato, per il soccorso che stanno prestando. 

* * * 

Saluto, infine, i malati, gli sposi novelli e i giovani, specialmente gli studenti dell’Istituto Nostra Signora 
del Suffragio di Roma, della Scuola Sacro Cuore di Roma e della Scuola Santa Teresa del Bambino Gesù di 
Santa Marinella. Ieri la Liturgia ha fatto memoria dei Santi Apostoli Simone e Giuda Taddeo. Il loro 
esempio incoraggi voi, ammalati, a seguire sempre Gesù nel cammino della prova; aiuti voi, sposi novelli, 
a fare della vostra famiglia il luogo dell’incontro con l'amore di Dio e dei fratelli; sostenga voi, giovani, 
nell'impegno di fedeltà a Cristo.  

A tutti la mia benedizione! 
 

 

CALENDARIO LITURGICO PER LE FESTE DEI SANTI E PER LA 
COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

Venerdì 31 ottobre 
Messa 9.30 sospesa 
18.00 Messa prefestiva dei Santi 
Sabato 1 Novembre, Tutti i Santi 
8.30 e 10.30 Messa 
18.00 Messa Prefestiva commemorazione dei defunti 
Domenica 2 novembre commemorazione dei defunti 
8.30 e 10.30 Messa defunti in parrocchia 
15.00 Messa defunti presso cimitero (in caso maltempo sarà in chiesa). Alle ore 16.00 preghiera per 
ragazzi e loro famiglie e poi in oratorio (per tutti – 16.15) Castagnata 
 
 



 

Calendario benedizioni delle famiglie in 
occasione dell’Avvento 2025 

 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE  
 
Settimana dal 3 novembre  al 9 novembre 

 
Lunedì 3 novembre, dalle ore 17.00, Via Pinamonte e Via V. Veneto  
Martedì 4 Novembre, dalle ore 17.00, Via Roma n. pari  
Giovedì 6 Novembre, dalle ore 17.00, Via Resegone da n. 1 a 10  
Venerdì 7 Novembre, dalle ore 17.00, Via Resegone da n. 12 a 22  
 
Settimana dal 10 novembre  al 16 novembre 

 
Lunedì 10 Novembre, dalle ore 17.00, Via Manzoni  
Martedì 11 Novembre, dalle ore 17.00, Via Cantù– Via Grigna – Via Bellini  
Giovedì 13 Novembre, dalle ore 17.00, Via Donizetti  
Venerdì 14 Novembre, dalle ore 17.00, Via Martiri d. Liberazione– Via delle Robinie  
 
Settimana dal 17 novembre  al 23 novembre 

 
Lunedì 17 Novembre, dalle ore 17.00, Via XXV Aprile n. 7-9-15 e via del Carpini  
Martedì 18 Novembre, dalle ore 17.00, Via XXV Aprile n. 19 e numeri pari  
Giovedì 20 Novembre, dalle ore 17.00, Via delle Marasche  
Venerdì 21 Novembre, dalle ore 17.00, Via Bergamo n. 1-2/1 – 3-5  
 
Settimana dal 24 novembre  al 30 novembre 

 
Lunedì 24 Novembre, dalle ore 17.00, Via Bergamo 2-7-11  
Martedì 25 Novembre, dalle ore 17.00, Via Bergamo 2/4-4A-4B  
Giovedì 27 Novembre, dalle ore 17.00, Via XX Settembre  
Venerdì 28 Novembre, dalle ore 17.00, Via Mazzini e via dei Carpini  
Settimana dal 1 dicembre  al 7 dicembre 

 
Lunedì 1 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Ilaria Alpi n. 3A -B - C  
Martedì 2 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Ilaria Alpi n. 3 –C/2 – D - E  
Giovedì 4 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Papa Giovanni XXIII n. 5-12-14  
Venerdì 5 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Papa Giovanni XXIII n. 1– P.za della Pace 
 



Settimana dal 8 dicembre  al 14 dicembre 

 
Martedì 9 Dicembre, dalle ore 17.00, Via Volta  
Mercoledì 10 Dicembre, dalle 17.00, Vie Lennon e Montale 
 

 
BENEDIZIONE FABBRICHE – NEGOZI:  
 
Da Mer. 10 a Ven. 12 Dicembre: richiedere la benedizione telefonando in segreteria parrocchiale 
entro mercoledì 26 Novembre (03958129, Lun. e Mar. 16.30-19.00, da Merc a Ven. 10.30 -12.00)   
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE NON VISITATE 
 
Domenica 30 Novembre in P.za J. Gutenberg, ore 18.00 
Domenica 7 Dicembre presso Madonna delle Grazie alle Orane, ore 18.00 
 
 
 

INCONTRO CON PADRE DAMIANO PUCCINI 
 
Una serata di Testimonianze di pace in 
Medioriente quella organizzata dal Centro socio-
culturale Lazzati, con la parrocchia, il Centro 
parrocchiale e il patrocinio del Comune, presso il 
Centro Parrocchiale Osnaghese lunedì 27 ottobre con 

ospite padre Damiano Puccini, sacerdote pisano dal 
2003 in missione in Libano dove ha dato vita 
all’associazione di volontariato laica libanese Oui 
pour la vie. 
 
A presentare la serata Canzio Dusi, membro del 
Centro Lazzati, che ha dapprima ringraziato padre 
Damiano per la disponibilità, i presenti, il Comune per 
il patrocinio e la presenza del sindaco Felice Rocca e 
dell’assessore ai Servizi sociali e Welfare di 
comunità Alessandra Grasso, il presidente del Centro 
Lazzati Luigi Mandelli, i tecnici che hanno organizzato 
la serata e il parroco don Alessandro Fusetti, ideatore 
dell’incontro. 
 
Dusi ha sottolineato come l’incontro con padre 
Puccini si inserisce nella tradizione del Centro Lazzati 
riguardante il mese di ottobre, mese missionario, in 
cui viene organizzata sempre una serata durante la 
quale dare voce a persone che vivono in paesi del 
mondo sui quali spesso non si concentra l’attenzione 
dei più ma è importante informarsi.  
 
Dusi ha introdotto l’argomento della serata, ovvero la 
situazione del Libano, paese composto per il 50% da 
profughi che hanno bisogno di tutto.      
 



Padre Damiano, attualmente sacerdote della Chiesa 
libanese di rito maronita, dopo aver accennato 
brevemente alla sua vita e alla conformazione 
geografica e storica del Libano, ha sottolineato  come 
tutti gli ultimi Papi, in  particolare  
Papa Giovanni Paolo II, abbiano definito questa 
nazione come un “messaggio di convivenza pacifica 
per tutta la Chiesa”. Infatti il Paese è abitato da 
persone appartenenti a diciotto confessioni religiose 
diverse, riconosciute ufficialmente dallo Stato. Inoltre 
lo Stato è una Repubblica parlamentare con le cariche 
dello stato divise per religione. Infatti le cariche 
politiche e amministrative sono ripartite fra le varie 
comunità religiose (tripartite tra Cristiani, Sunniti e 
Sciiti) in base al loro peso demografico e questo è 
stato un deterrente per le guerre civili. 
Il sacerdote non ha però mancato di ricordare le 
guerre e come il Paese viva comunque un equilibrio 
istituzionale spesso messo a rischio dai 
fondamentalismi e dal continuo e drammatico 
ingresso di profughi provenienti per lo più da paesi 
dove hanno vissuto conflitti. 
Padre Damiano ha poi raccontato l’operato 
dell’associazione Oui pour la vie, con sede nella città 
di Damour, a sud di Beirut, nata in questo contesto 
per lavorare insieme con mezzi di pace, stando vicini 
e portando aiuti ai bisognosi, senza distinzioni legate 
alle origini e al credo religioso.  
Inoltre le stesse persone aiutate dall’associazione a 
loro volta offrono il proprio aiuto, per quanto 
modesto possa essere, ad altra gente in difficoltà. Con 

esempi pratici padre Damiano ha dimostrato come 
questa rete di solidarietà interna alla popolazione, 
che supera le diverse appartenenze religiose, aiuti ad 
avvicinare tra loro persone appartenenti a comunità 
spesso in guerra l’una contro l’altra.  
Padre Puccini ha sottolineato come i volontari 
operino con mitezza, dando e ricevendo sorrisi, 
costruendo relazioni, ricordando come «Dio non è 
quello che ti risolve povertà, che ti fa avere tanti soldi, 
ma è quello che ti fa vivere con pazienza nelle 
situazioni giuste». 
Durante la serata padre Puccini ha ricordato alcune 
parole del cardinal Pizzaballa, patriarca di 
Gerusalemme, che ad esempio sottolinea come il 
compito dei Cristiani sia quello di saper stare al centro 
e ascoltare le cause e la sofferenza di tutti. 
 
Al termine della serata ha preso dapprima la parola il 
parroco che, dopo aver ringraziato padre Damiano, 
ha fatto risuonare la parola mitezza, richiamata più 
volte durante l’incontro e vista come una medicina da 
offrire «al nostro stile di vita, al nostro modo di 
pensare e di relazionarci che faccia uscire dal 
devastante e continuo tentativo di polarizzare». 
 
Il sindaco ha poi voluto sottolineare come anche nella 
povertà si riesca a stare insieme e si abbia voglia di 
vivere e sorridere ringraziando padre Puccini per il 
suo operato e per il messaggio di pace e mitezza che 
va diffondendo. 

 
V.S. da Dentro & Fuori 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 



 



 

 

2025 
novembre 

   
  

LUNEDÌ MARTEDÌ MERCOLEDÌ GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO DOMENICA 

     01 02 
      8.30-10.30 

Messa Santi ; 
18.00 Messa 
defunti 

8.30 e 10.30 
Messa - 15.00 
Messa 
cimitero - 
16.00 
preghiera al 
cimitero 
ragazzi e 
castagnata in 
oratorio - - 
10.00-12.00 
presso sala 
caritas raccolta 
giocattoli.  

03 04 05 06 07 08 09 
 21.00 

Commissione 
affari 
economici 

21.00 
incontro 
adolescenti 
(19.30 
possibilità di 
condividere la 
cena) 

    16.30 
scuola 
ministranti. 
21.00 incontro 
genitori 
battesimo 

18.00 
Messa di 
accoglienza 
dei nuovi 
ministranti - 
cena 
ministranti 

CRISTO RE 
15.00 
catechesi II 
elementare 
con visita 
Chiesa - 10.00-
12.00 presso 
sala caritas 
raccolta 
giocattoli.  



 



 

 

PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 

 

 
 

ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
 
Rinati in Cristo:  -   
 
Uniti nel matrimonio :  - 
 
Riposano nella pace: - Lampugnani Antonio nato a Osnago il 17/09/1930 e deceduto    
all’ospedale di Merate il 24/10/2025 
 

 

 
Sabato 1 Novembre - ore 21.00 

Domenica 2 Novembre -  ore 18,15 / 21.00 
Lunedì 3 Novembre - ore 21.00 

 

 AFTER THE HUNT - DOPO LA CACCIA 

Thriller 
di Luca Guadagnino 

 
Sabato 1: proiezione con presentazione e commento 

 della critica Maddalena Colombo 
 

Lunedì 3: PROIEZIONE IN LINGUA ORIGINALE CON 
SOTTOTITOLI IN ITALIANO. 

Presentato alla Mostra del Cinema di Venezia '25 
 

 

 
 

Mercoledì 5 Novembre - ore 21.00 
 

 L’ATTACHEMENT -  LA TENEREZZA  
 

Drammatico 
di  Carine Tardieu 

 
 

Tratto dal romanzo "L'Intimité" di Alice Ferney.  
 
 



PROGRAMMA LITURGICO della settimana della  
II Domenica dopo la Dedicazione 

 

DOMENICA  2 NOVEMBRE COMMEMORAZIONE 
DI TUTTI I  FEDELI DEFUNTI – 2 Mac 12,43-46 / 
Sal 129 / 1 Cor 15,51-57 / Gv 5,21-29  

Ore   8,30  -  S.MESSA  in Chiesa Parrocchiale 
Ore 10,30 – S.MESSA   in Chiesa Parrocchiale 
Ore 15,00 – S.MESSA Defunti al Cimitero ( in caso di maltempo sarà in 
                       Chiesa Parrocchiale                

  

Lunedì  3  NOVEMBRE  – Ap  10,1-11 / Sal 17 / 
Gv 14,12-15  

 Ore 18,00 _ Recita Rosario 
 Ore 20,30 (C.P.O.) – S.MESSA  per  i  Defunti  del mese di  ottobre : 
Malacrida Maria Maddalena, Buzzi  Angelo, Martino Franchino e 
Lampugnani  Antonio                    

  

Martedì  4 NOVEMBRE – S.CARLO  
BORROMEO – 1Gv 3,13-16 / Sal 22 / Ef 4,1b-
7.11-13 / Gv 10,11-15  

Ore   8,10 – LODI 
Ore   8,30 –S.MESSA  per  Crippa  Carlo  e  Rota Biasetti  Erina 
Ore  18,00 – Recita Rosario  

  

Mercoledì  5  NOVEMBRE  - Ap 11,15-19 / Sal 
28 / Gv 8,12-19  

Ore   8,10 – LODI 
Ore   8,30 – S.MESSA per  Brivio Giancarlo  e  Nava  Lucia  
Ore  18,00 – Recita Rosario 

  
Giovedì  6  NOVEMBRE – Ap 15,1-7 / Sal 88 / 
Gv 8,28-30  

 Ore   8,10 – LODI 
  Ore  8,30  -   S.MESSA  per  Casiraghi  Anna Maria  
  Ore  18,00 – Recita Rosario                                                                                           

  

Venerdì  7 NOVEMBRE – Ap 18,9-20 / Sal 98 / 
Gv 14,2-7 

Ore 9,10  – LODI   
 Ore 9,30 – S.MESSA per Panzeri  Ernesto  e  Casagrande  Zelinda; 
                      Carlo, Giuseppina e  Luigia Magni 
 Ore 18,00 – Recita Rosario                    

  

SABATO  8 NOVEMBRE – Dt 29,1-17b / Sal 98 
/ Eb 8,7-13 / Mt 11,25-27 

Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e  personale 
Ore 15,30 – 17,30 Confessioni  
Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva  per  nonni  Luigi ed Enrichetta Gironi,  
                       Defunti  Fam. Maggi e  Gironi; Fam.Mauri-Zanetti; 

  

DOMENICA  9 NOVEMBRE – NOSTRO SIGNORE 
GESU’ CRISTO RE DELL’UNIVERSO – Dn 7,9-
10.13-14 / Sal 109 / ! Cor 15,20-26.28 / Mt 
25,31-46 

 
Ore  8,30 - S. MESSA   
Ore 10,30 – S.MESSA   
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI:  
ORARI SS MESSE: Lunedì ore 20.30 al CPO, da Martedì a Giovedì ore 8.30 e venerdì ore 9.30. Sabato Messa vigiliare ore 
18.00. Domenica ore 8.30 e 18.00   
ORARI SEGRETERIA :  Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00  
Via S. Anna 1   -  TELEFONO: 03958129 -  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 
 

ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali  581,00   
Offerte S. Messe defunti     220,00      
Offerte per Anniversari matrimonio     460,00   

 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 19/10/2025 al 25/10/2025. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                 

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 


